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La Capitale investita dal caos primarie
Dimezzati i votanti alle primarie per il Pd, mentre nel centrodestra 

è ancora lontana un’intesa per un candidato unico

Il resoconto delle primarie di Roma tra colpi bassi ed elezioni via internet

Silvio Berlusconi accompagna 
il candidato Guido Bertolaso 

alle Gazebarie al mercatino delle Valli

Pioggia di critiche sulla proposta 
di legalizzare i mercatini rom

Sull’idea avanzata con il nuovo bando per la gestione 
dei campi parziale marcia indietro del Comune

PUBBLICITA’ ELETTORALE
Per consentire alle forze politiche l’accesso agli spazi in condizione di parità commerciale, la Edizioni Pe-
riodiche Locali dichiara di aver depositato un documento analitico concernente la pubblicazione a paga-
mento nella testata “La VOCE del Municipio – Edizione Monte Sacro” di messaggi politici elettorali, 
presso la propria sede legale in Roma, Via Radicofani 209, disponibile per chi sia interessato alla visione 
previo appuntamento con posta elettronica a <vocetre@yahoo.it> o tramite telefono al n. 3929124474.

Ha suscitato un vespaio di polemiche 
il recente bando indetto dal Comune di 
Roma ai fini della gestione dei campi 
rom per gli anni venturi, in particolare 
per quanto riguarda la promozione 
lavorativa da realizzarsi anche attra-
verso l’organizzazione di mercatini. 
In molti hanno criticato l’iniziativa, 
considerandola una legalizzazione di 
quei commerci abusivi dove si vende 
materiale di provenienza a dir poco 
dubbia se non ciarpame recuperato 
dai cassonetti della spazzatura: scene 
ben note anche in Terzo Municipio 
sul marciapiede all'angolo tra le vie 

Giovanni Conti e Monte Cervialto  
dove a poco servono i periodici blitz 
della Polizia di Roma Capitale: andati 
via gli agenti tutto torna come prima 
(inclusa la folla di curiosi e potenzi-
ali acquirenti senza i quali commerci 
del genere non esisterebbero, occorre 
dire). Vista la pioggia di critiche, co-
munque, il contestato avviso di gara 
è stato modificato aggiungendovi una 
postilla che lega l’autorizzazione alla 
dimostrabile provenienza legale della 
merce ma che sinceramente, date le 
premesse, appare alquanto fantasiosa.

Alessandro Pino

Fine settimana di Gazebarie per 
Bertolaso e la sua squadra. A dar-
gli man forte anche il fondatore di 
Forza Italia Silvio Berlusconi, che 
lo ha voluto fortissimamente can-
didato a Sindaco di Roma, anche 
a  costo di spaccare la coalizione di 
centro destra. Tra Talenti e Valli, ol-
tre ai politici locali di Forza Italia, 
il coordinatore Marco Bentivoglio 
e il consigliere Roberto Borgheresi, 

si sono visti il consigliere regionale Antonello Aurigemma e l’ex ministro Re-
nato Brunetta. FI denuncia una grandissima affluenza, superiore a quella delle 
primarie del Pd, l’ufficio stampa parla di più di cinquantamila votanti. Però al-
cuni giornalisti in incognito, delle testate romane, dato che non si veniva reg-
istrati, hanno avuto accesso al voto anche venti volte. Non resta che attendere 
il responso delle urne, quando verrà finalmente fissata la data per le elezioni.

Luciana Miocchi

Il terremoto delle con-
sultazioni pre elettorali, 
che si chiamino primarie 
o gazebarie, ha scosso la 
Capitale. Dietro ai tanti 
nomi, ogni giorno si 
moltiplicano gli aspiranti 
Sindaco, rimane la scarsa 
affluenza alle urne da 
parte dei cittadini, prova 
che della sfiducia e della 
disillusione nei confronti 
della politica. E se da un 
lato nel centrosinistra il 
PD non riesce a raggi-
ungere la fatidica soglia 
dei 50mila votanti, la 
volta precedente furono 
100.000, scegliendo Ro-
berto Giachetti come 

candidato, dall'altro c'è 
una realtà non ben defini-
ta, chiamata centrodes-
tra, in cui tutti sembrano 
in lotta per mettersi in 
evidenza e gli accordi 
tra le parti sembrano as-
sai lontani. Berlusconi 
sostiene Bertolaso come 
candidato mentre Sal-
vini, dopo aver strizzato 
l'occhio al Movimento 
Cinque Stelle, ora si dice 
favorevole alla candida-
tura di Giorgia Meloni, 
pur di affossare il can-
didato proposto da FI. 
Notizia dell’ultima ora, 
la leader di FdI ha accet-
tato, nonostante i “consi-

gli” di Berlusconi e Ber-
tolaso a rimaner a casa, 
dato lo stato interessante. 
Alfio Marchini punta ad 
essere l’alternativa, forte 
di un’altra consultazione 
corale. In corsa anche 
Francesco Storace. Roma 
è pur sempre la capitale 
e le amministrative rap-

presentano comunque un 
banco di prova in cui ci 
si gioca una buona fetta 
della leadership nazio-
nale. In questo quadro, 

dovrà sapere come muo-
versi la candidata M5S 
Virginia Raggi, l’unica 
degli aspiranti Sindaco 
scelta tramite votazione 

online, vissuta nella per-
iferia nord della città e 
consigliera comunale us-
cente. 

Andrea Lepone
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Cristiano Bonelli e il mistero delle chiavi “occupate”
L’ex Presidente 

del Municipio 
ottiene 

i verbali da cui 
risulterebbe 

l’occupazione 
abusiva 

di due strutture 
di proprietà 

comunale 
e ne chiede 

conto all’attuale 
amministrazione

«E’ passato più di un 
anno da quando sono 
venuto a conoscenza 
di una serie di opera-
zioni della giunta e 
dal presidente Mar-
chionne che hanno visto 
l’assegnazione senza 
alcun tipo di proce-
dura prevista da Leggi 
e regolamenti, di spazi 
pubblici…una  a viale 

Adriatico, l’ex Gil, una 
stanza, l’altra al Parco 
della Cecchina. Nulla di 
personale ma voglio ca-
pire, un sopralluogo dei 
Vigili Urbani che ha at-
testato quanto ho detto e 
cioè che sono abusivi».
Ha visto il verbale dei 
vigili?
Ho letto il verbale 
mesi e mesi fa. Convo-
cai una Commissione 
Trasparenza per chie-

dere chiarezza e il pres-
idente del Municipio 
non sapeva cosa rispon-
dere. Alla domanda “chi 
ha dato le chiavi” la ris-
posta non c’è stata e a 
oggi solo dopo le mie 
continue e pressanti 
denunce siamo riusciti 
ad ottenere il sopral-
luogo da parte della Po-
lizia Locale. Vorrei sa-

pere anche i costi delle 
utenze su chi gravano e 
cosa hanno intenzione 
di fare. 
E la stanza che risul-
tava essere occupata 
a piazza Sempione 
quando c’era Lei?
Quella A non era una 
occupazione abusiva 
B c’era uno straccio di 
procedura della direzi-
one di questo Muni-
cipio C era un’ associ-

azione che operava in 
questo territorio e che 
comunque fino a prova 
contraria tutelava i dis-
abili. Dopodichè il Mu-
nicipio aveva alcune 
stanze libere e il Muni-
cipio aveva intenzione 
di metterle a reddito. 
Voglio ricordare che ac-
canto a questa stanza ce 
n’era un’altra che il Mu-

nicipio era riuscito a far 
occupare tra virgolette 
da Ama per un servizio 
ai cittadini oggi chiuso 
e un’altra ancora sem-
pre libera perché non 
vengono usate queste 
stanze? Il Municipio di 
allora con la mia am-
ministrazione ha voluto 
occupare sempre tra vir-
golette da Acea per dare 
un altro servizio, chiuso 
anche questo dalla at-

tuale amminstrazione. 
Però il direttore 
del Municipio la 
stanza utilizzata 
dall’associazione l’ 
ha riconosciuta come 
utilizzata senza titolo 
regolare.
Non lo so se lo ha fatto 
so solo che se si va a 
leggere c’è una pro-
cedura che autoriz-

zava temporaneamente 
l’associazione che nasce 
per tutelare e supportare 
i disabili, svolgeva una 
funzione credo di bene 
comune dentro la sede 
istituzionale di piazza 
Sempione quindi con 
una continua verifica 
delle attività di questa 
associazione che tem-
poranemente ne aveva 
fatto richiesta e tempo-
raneamente era riuscita 

ad ottenere 
Temporaneamente per 
quanto?
I tempi non me li ri-
cordo so solo che c’è 
stato anche un rinnovo 
se non sbaglio ma sta 
di fatto che stava sotto 
gli occhi nostri alla luce 
del sole e soprattutto 
era un’associazione che 
distribuiva anche i pac-

chi viveri per i disagiati
Cioè in caso di as-
sistenza sociale si può 
anche chiudere un oc-
chio?
C’era una procedura 
cosa che io non ho tro-
vato in queste altre, 
ok? Non definitiva, non 
quella prevista dalle 
regole ma comunque 
c’era una procedura, su 
queste altre non c’è. 

Luciana Miocchi
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“Taglio del nastro” 
(tra virgolette) ai nuovi ponti di Fidene

Provocatoria finta inaugurazione della struttura 
che continua ad essere chiusa

Protesta dei consiglieri di opposizione Giordana Petrella e Manuel Bartolomeo

Il consigliere Francesco Filini, FdI, e la questione 
delle somme urgenze dal suo punto di vista

Per il capogruppo FdI il bilancio sarebbe falsato dalle somme non ancora iscritte nelle poste passive

venerdì 18 marzo 2016

Per protestare contro la perdurante chiusura dei ponti di Fidene – sui quali 
non un solo veicolo è transitato da quando l’allora sindaco Ignazio Marino 
venne ad inaugurarli negli ultimissimi giorni prima delle dimissioni – i con-
siglieri di opposizione Giordana Petrella e Manuel Bartolomeo hanno provo-
catoriamente inscenato un nuovo simbolico taglio del nastro lo scorso 24 feb-
braio. Nel frattempo si continua a transitare su quello vecchio a senso unico 
alternato. 

Alessandro Pino

Allora il bilancio che 
la maggioranza ha ap-
provato é a mio modo 
di vedere è un bilancio 
essenzialmente falso 
perché non tiene conto 
delle numerose somme 
urgenze che hanno poi 
provocato un debito 
fuori bilancio nel corso 
degli anni. Abbiamo 
fatto un accesso agli atti 
che ci ha restituito un 
foglio con i suoi lavori 
pubblici dal giugno 
2013 fino a novembre 
2014 e che ammonta a 
più di quattro milioni 
di euro. La somma ur-
genza viene iscritta nel 
bilancio quando questa 
procedura adottata dal 
presidente del Muni-
cipio, dagli uffici, dalla 
giunta e comunque da 
organi di amministra-
tivi viene riconosciuta 
dall’organo democrati-

camente eletto che è il 
consiglio municipale. 
Di tutte queste pro-
cedure di somma ur-

genza che, per l’elenco 
dell’ufficio tecnico su-
perano i quattro milioni 
di euro, alcune sono 
state riconosciute e 
quindi votate dal con-
siglio del municipio, 
altre delibere firmate 
da Marchionne non 
vengono portate in dis-
cussione, sostanzial-
mente perché il Partito 
Democratico ha grossi 
problemi a riconoscere 
quelle somme urgenze, 
tant’è che ho scritto 
direttamente al com-
missario Tronca perché 
chi si troverà a gestire  
questo Municipio a par-
tire da giugno 2016 in 
poi si troverà tra capo 
e collo delle somme 
urgenze che necessaria-
mente dovranno essere 
riconosciute, perché 
delle ditte comunque 
hanno lavorato, hanno 

effettuato dei lavori per 
compito della amminis-
trazione.
C’è un termine di 

tempo per riconoscere 
una somma urgenza in 
Consiglio? 
Consideriamo che con 
mafia capitale le proce-
dure di somma urgenza 
sono state messe al ban-
do dalla cosiddetta di-
rettiva Sabella e questo 
spiega perché da dicem-
bre 2014 ad oggi queste 
procedure non siano più 
state effettuate. Non c’è 
un tempo in cui il muni-
cipio si deve determin-
are. E’ molto probabile 
e questo è un mio sos-
petto che questa con-
siliatura non affronterà 
le procedure di somma 
urgenza quindi non sa-
ranno risconosciuti i 
debiti fuori bilancio, 
almeno non tutti quanti 
quelli che adesso sono 
pendenti adesso in Mu-
nicipio. Nel frattempo 
le ditte se si attengono 
alla normativa europea, 
quindi entro sei mesi 
dalla chiusura dei lavori 
devono essere liquidate, 
in qualsiasi momen-
to possono far causa 
all’amministrazione.
Entro quanto dovrà 
rispondere Tronca?
Anche qui non c’è un 
termine. Può anche non 
rispondere. Immagino 
che lo farà a breve.
Aggiungo, c’è il rischio 
che addirittura le lumi-
narie di piazza Sempi-
one, seimilacinquecen-
to euro in affidazione 

diretta a una asd, già 
una cosa molto molto 
anomala, alla fine deb-
bano essere ricomputate 
come debito fuori bi-
lancio perché non erano 
revisti soldi in bilancio 
per far fare questa cosa
Nella passata consilia-
tura non ci sono state 
delle procedure di 
somma urgenza?

Certo che ci sono state. 
Credo che complessi-
vamente nell’arco dei 
cinque anni sia stato 
forse di due milioni di 
euro. Adesso non ricor-
do quali erano ma sono 
state molto molto con-
tenute se si considera 
tutta la consiliatura in 
confronto con il periodo 
giugno 2013 novembre 

2014.
E sono state portate 
tutte quante ovvia-
mente in Consiglio, 
tutte quante deliber-
ate poi…
Si, penso di si. O forse 
ce n’è che è rimasta per-
ché era proprio nel mo-
mento di passaggio.

Luciana Miocchi
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Approvato il bilancio 2016. Per la prima volta 
un’abbozzo di partecipazione fa spostare delle risorse

Porta di Roma 
ancora una volta al buio

Si ricerca la soluzione con nuovi cavi più difficili da asportare

Nuovi disagi per l’illuminazione stradale

venerdì 18 marzo 2016

Sicurezza III: 
per qualcuno c’è per altri no

Marchionne: «Percezione di uno Stato presente ed in grado 
di contrastare efficacemente il crimine»

Furti nelle scuole, una rapina con spari in strada e risse nella notte. Solo nei 
primi giorni di marzo sono stati 4 i gravi episodi di violenza che hanno inter-
essato il III
I numeri purtroppo parlano chiaro. Nel III stanno diventando frequenti gli 
episodi di illegalità. Gravissima la sparatoria all’ufficio postale di via Conca 
d’Oro commentata da Marchionne con una lode verso le forze dell’ordine per 
l’arresto dei malviventi:«Risultati come questi accrescono la fiducia dei cit-
tadini nelle forze dell’ordine. E’ chiaro che le esigenze legate alla sicurezza e 
alla legalità, su un territorio vastissimo come il nostro, sono enormi. Ritengo 
particolarmente importante il lavoro che si sta facendo nel Tavolo di osser-
vazione municipale voluto dal prefetto Gabrielli». Nel frattempo però nasco-
no nuove zone franche come la stazione metro Jonio dove il 4 marzo una 
furibonda rissa è scoppiata ai binari senza che nessuno intervenisse. Giribaldi, 
cdq Indipendente Valmelaina:«La sicurezza è solo a parole, due persone nel 
gabbiotto cosa sono state messe a fare?» A testimonianza della degenerazione 
della violenza vi sono i cartelli di sequestro del bar di p.zza Monte Gennaro 
dovuti, sembrerebbe, a una rissa tra un cliente, poi finito all’ospedale in coma, 
e un dipendente della sicurezza del locale. Nelle parole di Sortino, cdq Città 
Giardino, si evince la differente percezione della sicurezza per le istituzioni e 
per i cittadini: «Sono tanti gli atti di inciviltà, non dimentichiamo lo spaccio. 
Piazza Sempione è zona di spaccio e di bande rivali. Il cittadino non si sente 
tutelato perché le forze dell’ordine non arrivano mai»

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

Le strade di Porta di Roma restano al 
buio. Nei giorni scorsi sono stati ri-
trovati decine di chilometri di guaina 
spellata, occultata nell’erba, prova 
tangibile dell’ennesimo furto di rame 
che ha colpito il quartiere. È già pas-
sato un mese da quando l’Acea ha 
inoltrato la proposta di riaccendere 
i lampioni per l’illuminazione pub-
blica mediante l’utilizzo di cavi tec-
nologicamente avanzati, più difficili 
da asportare al fine di preservare il 
prezioso metallo contenuto al loro in-
terno e ancora in alcune vie si rimane 

immersi nelle tenebre. Dall’ultimo 
incontro tra le parti, in Campidoglio, 
il presidente del Municipio è uscito 
con una data che sembrerebbe certa, 
così come riporta il suo profilo fb: tra 
un mese la luce tornerà. I residenti 
denunciano la propria insicurezza e 
la paura di uscire di casa la sera. An-
che chi si trova ad attraversare quelle 
strade in macchina non può avere la 
certezza di quali ostacoli si possano 
trovare sulla carreggiata davanti a sé.

Francesco Vullo 
f.vullo@vocetre.it

Il consiglio del III Mu-
nicipio ha approvato il 
bilancio 2016. Pur con 
le solite polemiche e 
con la questione delle 
somme urgenze non 
ancora votate. Non è 
stato un documento 
formato in Municipio 
ma la sua redazione 
è stata eseguita dai 
delegati del Commis-
sario Tronca. Vi sono 
all’incirca 800.000 
euro in più, ma si 
tratta di un aumento 
stabilito in maniera 
automatica, che non 
ha tenuto conto delle 
realtà cui far fronte. In 
linea di massima sono 
state confermate le 
cifre dell’anno prec-
edente.
Per la prima volta però, 
vi è stato l’abbozzo 
di un inizio di parte-
cipazione. Nelle as-
semblee, che si sono 
tenute nel breve lasso 
di tempo concesso tra 
l’arrivo del documen-
to e la votazione pri-
ma di tornare in Cam-
pidoglio, comitati di 
quartiere, associazioni 
e cittadini sono stati 
ascoltati sulle criticità 
rilevate. Si è potuto 
cosi fare spostamenti 

di somme, soltanto 
all’interno degli st-
essi centri di costo, 
così come spiegato da 
Corbucci e dalla con-
sigliera Anna Punzo, 
alla fine sono stati vin-
colati 100.000 euro 
per l’abbattimento 
delle barriere architet-
toniche e circa 35.000 
euro per la realizza-
zione delle zone 30 a 
Città Giardino, Cas-
tel Giubileo e Fidene, 
3.800 euro sono pas-
sati dai gruppi politici 
all’acquisto dei mate-
riali per gli asili nido. 
Alcune voci con-
tinuano a sembrare 
troppo esigue e ciò 
ha scatenato un batti-
becco tra l’assessore 
alla scuola Corbucci 
e la coordinatrice dei 
centri anziani, Teresa 
Ellul, dove entrambi 
cercavano di difen-
dere le esigenze il 
primo delle scuole, 
degli anziani fragili 
la seconda. Altri temi 
discussi durante la re-
visione partecipata del 
bilancio sono stati le 
condizioni del manto 
stradale, la richiesta 
di fondi per mettere 
in sicurezza le scuole, 

e l'aumento dei finan-
ziamenti per la cura 
del verde pubblico. 
Per quanto concerne 
il primo argomento, 
è stato osservato da 
alcuni cittadini che 
alcune strade prec-
edentemente danneg-
giate non siano state 
riparate a dovere, ma 
solo in modo som-
mario, con molti tratti 
interdetti al traffico 
causa lavori di sfilag-
gio dei cavi elettri-
ci. A tal proposito, 
l'assessore ai lavori 
pubblici Fabio Dioni-
si ha comunicato che 
queste situazioni sono 
provvisorie, e che tutti 
i lavori di manutenzi-
one stradale saranno 
portati a termine non 
appena le condizioni 
atmosferiche lo per-
metteranno. Inoltre, 
saranno richiesti nuo-
vi fondi per garantire 
sicurezza e un ser-
vizio continuativo e 
di qualità per tutte le 
scuole del Municipio 
III, in particolare per 
gli asili nido, più volte 
vittime di furti e dan-
neggiamenti. Infine, 
saranno aumentati 
i finanziamenti per 

la manutenzione del 
verde pubblico, con 
le aree inferiori ai 
5000 mq che saranno 

curate direttamente 
dall'amministrazione. 
I fondi saranno dis-
tribuiti con bandi e le 

superfici saranno dis-
tribuite in modo equo.

Andrea Lepone
Luciana Miocchi
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Monte Sacro a mano armata: i cittadini hanno paura
Sembra inarrestabile l’escalation di reati e violenze nel territorio municipale

Al sicuro in auto? Sul Ponte 
delle Valli basta che non ci sia la fila..

Le Forze dell’Ordine hanno le armi spuntate, 
poco personale e a volte le mani legate. 

E  se ci scappasse il morto?

Grave episodio sul viadotto. Inutile sperare nella solidarietà 
degli automobilisti

Piombo rovente ai Prati 
Fiscali: sparatoria 

tra rapinatori e polizia
Il conflitto a fuoco dopo l’assalto alle Poste di via Val Pellice

Uno dei banditi era stato membro 
dei Nuclei Armati Rivoluzionari
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Ponte delle valli, le otto e mezza 
di una mattina di qualche mese fa: 
Elena F. è in auto. Il veicolo è fermo 
sulla corsia di destra in direzione 
centro. Un ragazzo risale la strada, 
sventolando un foglietto bianco. 
D’improvviso apre la portiera ante-
riore destra e si infila nell’auto per 
afferrare la borsa. 
Elena reagisce, sfila la chiave, af-
ferra la borsa ed esce dall’auto chie-
dendo aiuto. Ha dimenticato il cel-
lulare e il ladro lo prende e scappa 
via. Intanto Elena continua a urlare 
nell’indifferenza generale. 
«A viale Libia ho avvisato i vigili 
– racconta – ma non potevano lasci-

are la postazione». La denuncia l’ha 
poi presentata presso i carabinieri di 
Città Giardino. 
 «Ho dato la disponibilità per il ri-
conoscimento, ma non mi sono 
sembrati convinti – spiega – Forse 
volevano dissuadermi». «Mi hanno 
anche chiesto se potevo localizzare 
il cellulare – continua – Ho sperato 
in un aiuto reale, ma ho capito che 
non sarebbero andati loro a recuper-
arlo». 
Per ora nessun riconoscimento e il 
cellulare, se anche lo avesse localiz-
zato, non poteva andare a prenderlo 
da sola.

Raffaella Paolessi 

Una mattina di terrore, il 23 febbraio ai Prati Fiscali, con scene da poliziesco anni 
Settanta: verso le nove e mezza, nell’ufficio postale di via Val Pellice fanno irru-

zione due rapinatori arrivati in 
scooter e armati di pistola. I due 
però non si sono accorti che sulle 
loro tracce si era messo da prima 
un equipaggio in borghese della 
Polizia: il loro atteggiamento 
aveva insospettito gli agenti e da 
un controllo via radio della targa 
del motociclo, lo stesso risultava 
rubato. A causa del traffico però 
i poliziotti avevano perso il con-
tatto con i sospetti, raggiungen-

doli proprio mentre effettuavano il colpo e attendendoli fuori la posta ad armi spi-
anate. I rapinatori si accorgono di essere sotto tiro ma ad arrendersi non ci pensano 
nemmeno ed è a quel punto che si scatena una sparatoria che dura un paio di minuti, 
con le pallottole che mandano in frantumi il finestrino di una macchina, si confic-
cano nella tapparella di un appartamento e nella vetrina di un negozio antistante, chi 
è all’interno si rifugia dove può. Fortunatamente nessuno viene colpito ma i banditi 
riescono a fuggire. La morsa della Polizia però si sta già stringendo e anche grazie 
all’esame dei filmati – mentre i rilievi durano vengono arrestati nello stesso pomerig-
gio a Fregene: uno dei due risulta essere stato membro dei Nar, gruppo terroristico 
attivo tra gli 80 e i 90.

A P

Un’escalation di crimi-
nalità nel territorio 
municipale che appare 
inarrestabile, la paura 
che assale i cittadini, gli 
amministratori del ter-
ritorio che chiedono più 
sicurezza, il Prefetto e 
la Questura che assi-

curano non essersi mai 
abbassata la guardia ma 
la sparatoria di via Val 
Pellice è solo uno de-
gli episodi che hanno 
messo in primo piano 
la questione sicurezza. 
Il fatto più recente è 
accaduto il 12 marzo a 

piazza Sempione, nelle 
adiacenze della sede 
municipale: un passante 
rapinato a calci e pugni 
da due individui. For-
tuna ha voluto che pas-
sasse una pattuglia dei 
Carabinier che, dopo 
una colluttazione, ha ar-

restato gli aggressori ma 
intanto la vittima è fini-
ta al pronto soccorso. In 
precedenza, all’alba del 
28 febbraio in un bar di 
viale Tirreno due avven-
tori avevano molestato 
pesantemente una cop-
pia; ne era nata una fe-
roce aggressione termi-
nata quando la vittima 
ha ferito gli assalitori 
con un coltello. Sempre 
nei dintorni di piazza 
Sempione alcuni giorni 
prima si era svolto un 
inseguimento in auto 
tra bande di sudameri-
cani, con tanto di sper-
onamenti e pistolettate, 
mentre in una sala slot 
di piazza Monte Genn-
aro un cliente era stato 
pestato a colpi di mazza 
da un romeno, finendo 
in ospedale con lesioni 
gravissime. A contorno, 
il consueto panorama di 
furti da parte dei soliti 
noti. L’assessore mu-
nicipale alla Scuola e 
alla Trasparenza, Ric-
cardo Corbucci, aveva 
chiesto ufficialmente al 
commissario capitolino 
Tronca e al prefetto Ga-
brielli più sorveglianza 
delle Forze dell’Ordine 
sul territorio munici-

pale, ma una nota diffu-
sa dalla Questura aveva 
dichiarato che il con-

trollo delle periferie è 
già la priorità operativa

Alessandro Pino
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L’iniziativa di un gruppo di membri del Comitato di quartiere Serpentara

Desolazione al parco delle Sabine

Parco Tufello ripulito 
da attivisti e cittadini

Molti residenti che sono soliti occuparsi dell’area verde 
hanno tuttavia abbandonato il parco per protesta 
prima dell’arrivo della candidata al Campidoglio

Virginia Raggi al Parco Tufello di via Capraia 
per ripulire l’area verde

venerdì 18 marzo 2016

Prima uscita in pubblico per la 
candidata del M5S al Campi-
doglio Virginia Raggi, sabato 5 
marzo presso il Parco Tufello di 
via Capraia, con l’intento di rip-
ulire l'area verde con l'aiuto di 
attivisti e cittadini, lanciando un 
chiaro segnale atto a contrastare 
il degrado dilagante nelle periferie romane. A promuovere l'iniziativa, il Mov-
imento Popolare Tufello, con il sostegno di parlamentari e consiglieri, per il 
recupero di uno dei parchi più trascurati dell'intero Municipio III, curato so-
prattutto dai residenti del quartiere. Proprio questi ultimi hanno in gran parte 
disertato l'incontro con la candidata sindaco del Movimento Cinque Stelle, 
temendo che l'evento potesse essere strumentalizzato per fini elettorali. Con 
coloro che si sono trattenuti, Virginia Raggi si è confrontata sul tema degli 
imminenti sfratti e degli spazi occupati a rischio sgombero.

Andrea Lepone

Nella foto vedete quanto rimane di 
una struttura da gioco per bambini 
situata nell’area nota come “Parco 
delle Sabine” nelle adiacenze di 
largo Fausta Labia (Terzo Muni-
cipio della Capitale): i soliti teppis-
ti l’hanno completamente distrutta, 
coprendo quel che rimane di scar-
abocchi e rendendola inutilizzabile. 
Del resto comunque, nessuno por-
terebbe a giocare i bambini in un luogo simile nelle condizioni di deso-
lazione in cui si trova, tra la vegetazione che cresce incontrollata, sporcizia 
e gli accampamenti di sbandati che si trovano nei pressi dell’adiacente 
viadotto dei Presidenti.

A P

Già un mese dopo 
l ’ i n a u g u r a z i o n e 
dell’ingresso al parco 

delle Sabine di largo La-
bia, avvenuta lo scorso 
luglio, i teppisti aveva-

no avuto mano libera 
nello scarabocchiare le 
panchine e vandaliz-

zare l’area. Anche per 
provare a riappropriarsi 
del territorio, un gruppo 
di membri del Comitato 
Serpentara ha svolto una 
pulizia straordinaria del 
luogo nella mattinata 
del 6 marzo, riempi-
endo diversi sacchi di 
spazzatura e piantando 
anche due “tronchetti 

della felicità”. Certo, 
i cittadini da soli non 
hanno i mezzi per sos-
tituirsi alle amminist-
razioni competenti ma 
intanto il segnale è stato 
dato, anche se lo stato 
del piazzale rimane a 
dir poco pietoso: le pan-
chine restano imbrattate 
di scarabocchi, l’erba è 

sempre alta e anche il 
controverso portale di 
ingresso “a foglia sos-
pesa” ora è recintato da 
reti arancioni, a formare 
l’ennesimo quadro che 
rappresenta una città in 
decomposizione, non 
solo morale.

Alessandro Pino
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1000 kg al giorno lavorati ancora dal Tmb Salario
I cittadini sono esasperati dai continui fumi che provengono dall’impianto e che arrivano fin dentro 

le loro case. I comitati di quartiere promettono battaglia

Da un anno alcuni nuclei familiari vivono tra fango, macerie, topi e immondizia

Ex campo rom di via della Cesarina: ancora degrado

La promessa di chiusura è slittata da dicembre 2015 a febbraio 2016 e la spazzatura continua ad arrivare

venerdì 18 marzo 2016

Sull’area ora c’è un insediamento abusivo

È una storia senza fine quella de La Cesarina, fino al 2013 campo rom in cui 
si trovavano in condizioni precarie quasi duecento persone. In dicembre i 
nomadi furono trasferiti in via Visso, a San Basilio, dove già ne vivevano al-
trettanti. A suo tempo la questione era stata pure al centro di una querelle tra 
il Campidoglio e il Municipio, perché l'assessore capitolino Cutini pensava 
di ristrutturare il campo investendovi due milioni di euro e Piazza Sempione 
al contrario chiedeva che una cifra così importante venisse impiegata in un 
progetto d’inclusione sociale, ritenendo pure che la bonifica di un'area trop-
po vicina alla Riserva Naturale della Marcigliana non fosse opportuna. In 
via della Cesarina, da un anno a questa parte, c’è un vero e proprio insedia-
mento abusivo. Nell'area ci sono sicuramente otto adulti e cinque minori, di 
età compresa tra un anno e mezzo e sei anni che vivono tra fango, macerie, 
topi e immondizia. Come pure si possono vedere panni stesi, appesi tra un 

albero e l'altro, bracieri e giocattoli in terra, taniche e tavolini all’addiaccio. 
Insomma, l’ennesima situazioni di illegalità, in spregio alle regole minime 
di decoro urbano.

Francesco Casale

Inizialmente Estella 
Marino prometteva che 
il Tmb Salario avreb-
be terminato i lavori 
a fine dicembre 2015 
e poi Fortini, presi-
dente Ama, assicurava 
l’imminente chiusura 
per febbraio 2016. Ad 
oggi l’impianto è an-
cora attivo e i comitati 
non ci stanno seppure 
nell’ultimo incontro 
tra Marchionne e For-
tini quest’ultimo ha 
fatto sapere che il Tmb 
lavora 100 tonnellate 

al giorno, 1/6 di quelle 
autorizzate, ribadendo 
la volontà di chiusura. 
Il comitato spontaneo 
di Villa Spada con 
Travaglia si scaglia 
contro la politica che, 
a suo parere, lì ha vo-
luto l’impianto e ora 
lo deve togliere. Maria 
Teresa, gruppo Stop 
alla puzza, commenta 
la possibile chiusura: 
«Sulla riconversione 
la battaglia sarà dura 
ma certamente noi cit-
tadini non ci arrender-

emo». D’Orazio, cdq 
Serpentara, in risposta 
all’ennesima foto dei 
fumi del Tmb: «Isti-
tuzioni latitanti. Presi-
dente latitante. Abbia-
mo solo una meta, che 
arrivi presto giugno». 
La puzza continua ad 
invadere i quartieri del 
III anche perché, come 
spiegato da Corbucci, 
minore è la spazzatura 
lavorata maggiori sono 
i fumi.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it 
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Cartoline dal Municipio: 
una scalinata poco amichevole

Marchionne difende gli spazi occupati dalla 140
Con la delibera 140, quella del riordino del patrimonio capitolino, tremano gli spazi occupati

Il presidente del Municipio: «Rispetto alle esigenze della città lo sgombero non è una prospettiva utile»

venerdì 18 marzo 2016

Via Dina Galli, servizio di Neuropsichiatria 
infantile. Per accedere alle prestazioni bi-
sogna passare per un androne buio e male-
odorante - adatto più a un film dell’orrore 
che a un ambulatorio asl che ha in carico 
minori fin dalla più tenera età – e per una 
scalinata parecchio dissestata. 

Ancora troppi gli intoppi per strada
Un anno fa la pioggia bloccava il municipio, 

oggi torniamo sul problema

I tombini otturati ritornano a fare paura

Tra caditoie sparite e tombini ostru-
iti, i marciapiedi sono al collasso e 
c’è preoccupazione per il rischio di 
allagamento delle strade. In partico-
lar modo per le principali arterie che 
ci collegano con il resto di Roma o 
che portano fuori da questa. Sono in 
molti a lamentare una scarsa atten-
zione di questi mezzi per il deflusso 
dell’acqua, numerose le segnalazioni 
che sono giunte ai vari 
assessori e consiglieri 
municipali. Sappiamo 
che da piazza Sempione 
sono indetti lavori di 
manutenzione secondo i 
canoni propri della crit-
icità e dell’urgenza, vale 
a dire che forse anche 
quest’anno sarà diffi-
cile vedere tutti gli scoli 
liberati dalla sporcizia 
ma a questo ci si è fatta 
l’abitudine. Non rimane 
che sperare in un prose-

guimento del bel tempo, di mesi poco 
piovosi e soprattutto che i lavori di 
pulizia siano stati svolti per tempo 
almeno per quelle strade più soggette 
al rischio. Ad oggi però la situazione 
si è dimostrata migliore rispetto a 
quella del 2014.

Francesco Vullo 
f.vullo@vocetre.it

Da pochi giorni hanno 
festeggiato il loro quin-
to compleanno di oc-
cupazione i ragazzi del 
Lab!Puzzle di via Monte 
Meta e come regalo dal 
Comune hanno ricevuto 

la comunicazione che il 
campidoglio vuole rien-
trare in possesso dello 
stabile. E’ la delibera 140 
che vuole riordinare il 
patrimonio della capitale 
sgomberando chi non 

ha diritto agli spazi. In 
questi anni Lab!Puzzle è 
cresciuto diventando un 
punto di riferimento per 
il territorio e inauguran-
do la scuola Carla Verba-
no, corsi di fumetto e arti 

grafiche, uno spazio di 
coworking e una scuola 
di italiano per immigrati. 
Alza uno scudo a dife-
sa di Lab!Puzzle dalla 
delibera il presidente 
Marchionne:«Nella de-
libera capitolina 140 at-
traverso l'articolo 5 ci si 
prefigge di individuare 
criteri di utilità sociale 
per la concessione di 
spazi pubblici. Un ar-
ticolo che oggi sembra 
non esistere e che invece 
va applicato altrimenti 
si corre il rischio di im-
poverire il tessuto citta-
dino di esperienze di va-
lore come Lab!Puzzle». 
Dichiarazioni che 
potrebbero però anche 
legittimare occupazioni 
senza bando

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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Bollette salate per i mercati rionali capitolini
Al mercato di via Sacchetti tre mesi fa fu recapitata una bolletta da 325.000 euro

Se l’attesa del treno diviene eternità

venerdì 18 marzo 2016

Attese interminabili per i cittadini che usufruiscono 
della linea metro B1

Banchine affollate e tempi d'attesa che talvolta superano abbondantemente 
i quindici minuti, queste le condizioni in cui versano le quattro stazioni 
delle metro B1, enormemente rallentata nella tratta che collega la fermata 
Jonio con la fermata di piazza Bologna. A pesare, sono soprattutto i tanti, 

troppi minuti che ogni 
giorno centinaia di resi-
denti, ma anche di turisti, 
sono costretti ad aspet-
tare prima dell'arrivo dei 
treno, spesso in ritardo a 
causa di guasti. Poco utili 
anche i nuovi tornelli in 
uscita, evitati dai citta-
dini, che spesso escono 
attraverso lo sportello 
d'emergenza.

A L

Tombini sul viadotto 
dei Presidenti: sempre peggio
Spariscono anche i tondini messi a 
sostegno delle reti per segnalare i 
buchi.
Sul viadotto dei Presidenti da anni 
ormai una buona quantità di tombini 
è stata rubata dai soliti noti, lascian-
do al loro posto i buchi malamente 
delimitati dalle reti in plastica aran-
cione tenute su da tondini arruggini-
ti. Era stato annunciato il rimpiazzo 
con i cosiddetti “tombini intelligen-
ti” in plastica – quindi poco appe-
tibili per i ladri di metalli – e muniti 
di strumenti per segnalare il livello 
dell'acqua all'interno ed eventuali 
anomalie inclusa la manomissione. 
Fino a oggi non v'è traccia di questi 
prodigi tecnologici. Unica novità è 
che stanno sparendo anche i tondini 
di ferro e con loro le reti, aumentan-
do ulteriormente il pericolo. 

Alessandro Pino

Condutture sotterranee danneggiate e bollette dell’acqua alle stelle per i mercati rionali

Bollette “astronomi-
che” per i mercati rion-
ali, con cifre esorbitan-
ti, capaci di superare, 
come nel caso del mer-
cato di via Sacchetti, an-
che i trecentomila euro. 
Il tutto per colpa delle 
tubature sotterranee 
che perdono ormai da 

mesi, con gli interventi 
del comune che a causa 
della mancanza di fondi 
necessari vanno a ri-
lento e Acea costretta a 
minacciare di chiudere 
i rubinetti. Il prezzo 
delle imposte è davvero 
fuori dall'ordinario, so-
prattutto se paragonato 

a quelli “normali”, pa-
gati annualmente dai 
mercati rionali capito-
lini, che si aggirano sui 
10mila euro. Ad essere 
colpiti dall'inatteso in-
conveniente, sono stati 
anche i mercati  Esqui-
lino, Laurentino, Ponte 
Milvio e Tor Pignat-

tara, mentre il Comune, 
già a conoscenza del 
disagio da mesi, sta 
tentando con i mezzi 
a propria disposizione 
di riparare i danni alle 
tubature in tempi brevi, 
mentre molti dei mer-
cati si sono attivati per 
chiedere ad Acea che 
sia soltanto la quota 
relativa al reale con-
sumo d'acqua ad essere 
pagata.

Andrea Lepone
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Nuovo capitolo per la tramvia di Roma est
Una manifestazione per “ricordare” all’amministrazione che la delibera 37/2006 da dieci anni aspetta solo 

di essere applicata. Presenti molti dei comitati promotori, tecnici, giornalisti e politici

Sta arrivando la fine 
dei Punti Verde Qualità?

L’Autorità Nazionale Anticorruzione punta il dito sul progetto 
esistente da anni

Conoscete Anna e Marco 
del mercato di Val Melaina?

venerdì 18 marzo 2016

Quando il parco rappresenta un pericolo
I residenti del quar-
tiere Nuovo Salario 
attendono che il Mu-
nicipio intervenga 
sul Parco Abate An-
tonio Salvaggi. Por-
tavoce del disagio 
si è fatto il Comi-
tato Le Valli-Conca 
d'Oro, denunciando 
la situazione di peri-
colo, soprattutto per 
i bambini, rappre-

sentata dalle pietre del camminamento che sono state solo appoggiate a 
terra, senza nessun ancoraggio. La sistemazione risulta alquanto precaria, 
pericolosa per i piccoli e per gli anziani frequentatori dell'area, alcuni dei 
quali già vittime di rovinose cadute.

Francesco Casale

Verniciate in giallo sull’asfalto al mercato 
Val Melaina di via Giovanni Conti, due fig-
ure stilizzate si ripetono lungo il percorso che 
si snoda tra i banchi di vendita. Ricordano un 
po’ quelle che sulle porte dei bagni pubblici 
indicano la parte riservata ai maschietti  o alle 
signore. Le due figure avrebbero anche un 
nome: Anna e Marco - come i protagonisti di 
una canzone di Dalla - e dovrebbero indicare 
le vie di passaggio agevolando i frequenta-
tori (che si suppone non sappiano orientarsi 
tra rapanelli, mazzancolle e mozzarelle). 
Così almeno si è letto in rete, perché sul 
posto di spiegazioni al riguardo, l’estensore 
dell’articolo non ha trovato traccia alcuna.

A P

La scure della Autorità Nazionale Anticorruzione si abbatte sui Punti Verde 
Qualità, il progetto in essere da alcuni anni che prevede l’affidamento in cura 
a soggetti privati di aree pubbliche in cambio di sostegno economico da parte 
del Comune e al centro di inchieste giudiziarie riguardanti la sua stessa ges-
tione. Secondo recenti indicazioni dell’Anac, sulla base di documentazione 
fornita dal Comune di Roma, andrebbero annullate le procedure di asseg-
nazione di circa metà dei punti – ancora da approntare materialmente -  ma il 
rischio di una applicazione estensiva è la revoca anche di quelli già esistenti, 
alcuni dei quali si trovano anche nel territorio del Terzo Municipio.

Alessandro Pino

La storia dell’infrastruttura si trascina dagli anni ’60 ad oggi

Il 12 marzo al parco 
Madre Teresa di Cal-
cutta a Centocelle si è 
svolta una manifestazione 
per il tram di Roma est, 
l’ipotizzata infrastruttura 
di trasporto che dovrebbe 
collegare Saxa Rubra con 
Laurentina passando per 
il viadotto dei Presidenti 
e la Togliatti. Nel 2006 
la delibera di iniziativa 
popolare n. 37, presen-
tata con 11.000 firme e 
40 comitati, fu approvata 
ad unanimità in Consiglio 
comunale. Da allora, però, 
tutti i sindaci l’hanno 
sistematicamente ignorata 
mentre i cittadini da 10 
anni continuano a richie-
derne l’applicazione. Già 
dagli anni ‘60 la politica 
aveva previsto tale diret-
trice di trasporto pub-
blico, basti pensare alla 
sede lasciata libera tra le 

carreggiate sul viadotto 
dei Presidenti, realizzato 

poi a metà degli anni no-
vanta. L’iniziativa costi-

tuisce un esempio di pro-
gettazione partecipata, in 

quanto «L’iter progettuale 
e realizzativo – spiega 

Marcello Paolozza, primo 
promotore del progetto 
– deve essere condiviso 
dai vari soggetti coinvolti 
(politici, cittadini e tecni-
ci) e, come si fa in molte 
città europee, la sua ges-

tione deve essere affidata 
ad un ente terzo, come 
ad esempio l’università». 
La tramvia attraversereb-
be le periferie per circa 
20 km da nord a sud 
sull’asse est della capitale 

con una ventina di fer-
mate e scambi con linee 
metro e ferroviarie, tutto 
ad un decimo del costo 
di una metropolitana. 
               Leonardo Pensini 
          l.pensini@vocetre.it
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CdQ Fidene, Municipio e AMA 
insieme per il parco

E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO

venerdì 18 marzo 2016

Nei giorni 12 e 13 marzo è terminata la riqualificazione del Parco Delle Sa-
bine adiacente Fidene, iniziata due giorni prima con un mezzo del Servizio 
Giardini richiesto dal CdQ Fidene. Dopo aver percorso l’iter per le neces-
sarie autorizzazioni e grazie al sostegno dell’Assessore Gianna Le Donne, il 
parco è tornato vivibile per grandi e piccoli. Con rastrelli, pale e sacchi forniti 
dall’AMA ed in collaborazione con il III Municipio, il CdQ Fidene ha invitato 
i residenti a partecipare alla pulizia, riuscendo nell’iniziativa.

Eleonora Sandro
eleonora.sandro@vocetre.it

12 febbraio – in serata, in una sala slot di piazza Monte Gennaro un trenta-
settenne viene pestato con una mazza da un altro frequentatore. La vittima 
riporta lesioni gravissime mentre l’aggressore, a quanto pare il buttafuori ru-
meno, viene fermato qualche giorno dopo.
20 febbraio – nella notte, inseguimento e sparatoria tra due gruppetti di su-
damericani iniziato a piazza Sempione e terminato davanti la caserma della 
Finanza a Sacco Pastore.
21 febbraio – nella mattinata un giovane nomade viene arrestato in via Nic-
codemi – zona Bufalotta – dopo essere stato sorpreso a rubare in un apparta-
mento nel quale era entrato arrampicandosi sui ponteggi esterni al palazzo.
23 febbraio – in serata va a fuoco una baracca in via Comano – zona Nuovo 
Salario – senza che ci siano vittime.
26  febbraio – in via Servigliano (zona Colle Salario) furto delle ruote di 
un’autovettura, fatto che  si ripete qualche giorno dopo in via Monte Croce 
al Tufello.
2 marzo – durante il Consiglio Municipale il consigliere di opposizione Fran-
cesco Filini viene espulso dalla presidente Francesca Leoncini.
4 marzo – poco dopo le undici due scooter si scontrano in piazza Capri – zona 
Conca d’Oro.
7 marzo – inaugurata dal presidente del Municipio Paolo Marchionne la 
mensa della scuola elementare Marco Simoncelli in via Vittorio Mezzogiorno 
(zona Porta di Roma).
9 marzo – si ha notizia del sequestro da parte del Corpo Forestale di quattro 
ettari nella Riserva della Marcigliana a causa di interventi ritenuti errati ed 
eccessivi nel taglio degli alberi da parte della ditta incaricata.
11 marzo – in largo Fratelli Lumière incontro pubblico con il nuovo direttore 
generale dell’Ater sulla morosità incolpevole.
Arrestati dalla Polizia in via Val di Sangro (zona Prati Fiscali) uno spacciatore 
trentatreenne e in via Monte Epomeo (al Tufello) un altro pusher quarantano-
venne. 
12 marzo – verso le sei di mattina a causa di un incidente con feriti viene 
chiusa la carreggiata esterna del Raccordo tra gli svincoli Nomentana e Bufa-
lotta, riaperta un paio di ore dopo. 

(A cura di Alessandro Pino)

Tra spazi occupati e regolari 12,6 milioni di euro di bollette mai pagate 
Sono 115 le occupazioni di spazi nel comune di Roma che risultano morose 

da anni secondo un articolo de “Il Tempo”

Nel III Municipio sono 5 gli stabili interessati, in due di questi i morosi verso Acea sono istituzioni e municipalizzate

Bollette in rosso per di-
versi spazi a Roma, oc-
cupati e non, che non 
pagano luce e acqua. 
Difficile staccare le 
utenze ai morosi se si 

considera che per farlo 
è necessario che due 
operai si rechino diret-
tamente sul posto dove 
spesso sono accolti da 
vere e proprie barri-

cate di occupanti. Per 
sanare i 12,6 milioni di 
euro accumulati, Acea, 
di cui il Comune è pro-
prietario al 51%, si rifà 
sugli utenti regolari con 

conguagli discutibili. 
Nel III municipio sono 
5 le strutture morose. A 
piazza Sempione oltre 
al palazzo di proprietà 
dell’Albergo Nazionale 
Spa vi è anche l’ex scuo-
la comunale che venne 
occupata nel 2008 da 
alcuni comitati per la 
lotta per la casa. Anche 
in via Monte Bianco 
114 risulta un moroso 
ma questa volta il pro-

prietario dell’immobile 
è la Regione Lazio. Sor-
prende che nella lista 
pubblicata dal quotidi-
ano “Il Tempo” ci sia 
anche la Ex Gil di viale 
Adriatico di proprietà 
della Regione Lazio che 
risulta dunque morosa 
con Acea,  avendo de-
ciso di investire risorse 
per la ristrutturazione 
dello stabile ma non per 
sanare il debito. Infine 

c’è l’edificio, oggi ab-
bandonato e depredato, 
di via della Marcigliana 
608 usato solo da Ama 
fino al 2007, restituito 
al Comune non è stato 
mai occupato da abusivi 
dunque si suppone che 
tra municipalizzata e 
comune di Roma qual-
cuno le bollette non le 
ha mai pagate

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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Continuano i furti negli asili 
nonostante le inferriate

416° Fiera Nazionale di Grottaferrata

Al “Cocco & Drilli” sventrata una parete con modalità 
da banda del buco

Uno spettacolare percorso tra modernità e tradizione, 
per riscoprire le eccellenze italiane e le incantevoli 

attrattive del territorio criptense

Scabbia a scuola ed è subito notizia
Il primo caso certificato risale al 2 febbraio

La scuola primaria di Porta di Roma finisce sui giornali per tre casi di scabbia

venerdì 18 marzo 2016

Oltre quattrocento anni di storia per uno degli eventi più attesi dei Castelli Ro-
mani: è tutto pronto per la 416° edizione della Fiera Nazionale di Grottaferra-
ta, luogo ideale per conoscere ed abbracciare tradizioni, culture ed eccellenze 
del territorio italiano in un atmosfera di bellezza entusiasmo e condivisione. 
Un appuntamento unico che ogni anno attira migliaia di visitatori nell’antica 
cittadina criptense, famosa per la millenaria Abbazia greca di San Nilo. Dal 
19 al 28 marzo, i visitatori potranno essere protagonisti di uno spettacolare 
itinerario tra modernità e tradizione, caratterizzato da eccellenze del territorio 
come l’artigianato, la cultura e le tipiche prelibatezze enogastronomiche.

Alla fine la notizia è arrivata sui gior-
nali: nella scuola primaria Simoncelli 
di Porta di Roma alcuni bambini sono 
stati infestati dall’acaro della scabbia. 
Innanzitutto c’è da fare un appunto 
sui numeri dei casi effettivamente 
verificati dall’asl: non sono 3 i bam-
bini infestati, così come hanno ripor-
tato alcune testate, bensì 4 così come 
da comunicazione della scuola del 4 
marzo. E per dovere di completezza, 
il primo caso comunicato ai genitori 
è del 2 febbraio, non del 19, giorno 

in cui si è svolto un incontro con i 
rappresentanti di classe, le maestre e 
l’asl di zona. Dalla scuola fanno in-
oltre sapere che uno solo dei 4 casi 
dichiarati è certo mentre gli altri 3 
sono presunti. 
Le rassicurazioni della scuola però 
non sono bastate a placare i genitori 
che restano in agitazione per via di 
una parassitosi sì comune ma oggi-
giorno piuttosto rara. 

Lucia Aversano
Lucia.aversano@vocetre.it 

Sembrava che con la recente installazi-
one di grate protettive si fosse conclusa 
la serie di furti con scasso negli asili 
nido presenti sul territorio municipale, 
che nei mesi scorsi aveva assunto i toni 
della tragicommedia tale era la frequen-
za con cui avvenivano. Invece i ladri 
sono tornati a colpire prima al “Princi-
pe Ranocchio” smontando le inferriate 
e rubando come sempre le scorte della 
mensa e successivamente al “Cocco 
& Drilli” con una modalità che ha del 
clamoroso: è stata sventrata una parete 
per aggirare una grata metallica, roba da 
rapine in banca. Sulla vicenda la presi-
dente della commissione Scuola, Marzia 

Maccaroni, si è così espressa: «A questo punto siamo costretti a dichiararci 
impotenti, come già fanno le forze dell’ordine, che in questi mesi malgrado le 
rassicurazioni, non hanno prodotto alcun risultato concreto». 

Alessandro Pino

Solidarietà a Daniela Guccini, mamma organizzatrice 
di una manifestazione pacificamente non segnalata

La denuncia penale è arrivata dopo un mese in seguito alla segnalazione fatta fuori 
dall’istituto per disabili Villaggio Litta di Grottaferrata

“Nessuno tocchi i più deboli” in reazione ai maltrattamenti ai più fragili

La storia dei maltratta-
menti ai disabili più in-
difesi al Villaggio Litta di 
Grottaferrata era rimbal-
zata su tutti i tg, colpendo 
l’opinione pubblica come 
un pugno allo stomaco. 
Daniela Guccini, di Val 
Melaina, da sempre sen-
sibile sull’argomento e 
impegnata sul campo 
come solo una persona 
che certe esperienze le 

ha fatte sulla propria 
pelle può fare, ha deciso 
di organizzare un evento 
pubblico su fb per andare 
a chiedere spiegazioni e 
manifestare solidarietà 
alle vittime. Il 12 feb-
braio, in un giorno per-
altro feriale, fuori dai 
cancelli si sono ritrovati 
in una cinquantina. Tutti 
pacifici e ragionevoli, 
tanto da essere ricevuti 

senza alcun problema dal 
direttore della struttura. 
Ma una norma del Tulps, 
risalente agli anni 40 e 
mai abrogata, prevede 
che per le manifestazioni 
in luoghi aperti al pubbli-
co, ove partecipino trenta 
persone o più è neces-
saria la comunicazione 
preventiva alla Questu-
ra. Polizia e carabinieri, 
messi in allerta proprio 

dai post su fb, non hanno 
potuto far altro che pren-
dere le generalità degli 
organizzatori. Inevitabile 
- anche se ingiusta - è ar-
rivata la convocazione. 
Spetterà al giudice de-
cidere in merito. Sulla 
rete è solidarietà.

Luciana Miocchi



Addio a Cristiana Corsi, azzurra 
di Taekwondo alle Olimpiadi

Campionessa europea, insegnava in un centro sportivo 
del Terzo Municipio
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Internazionale di calcio femminile per la festa 
della Donna a Monte Sacro 

In campo le ragazze della Roma Decimoquarto e le americane del Belmont Abbey College

Festa della donna tra informazione 
e divertimento

Oltre 700  persone all’Università salesiana 
hanno partecipato aall’XI edizione del convegno 

di medicina estetica Frontis

Dipendenza dai Social Network
I giovani sono i soggetti più a rischio

Alla base di questa abitudine lo stesso meccanismo di altre dipendenze

venerdì 18 marzo 2016

Informazione, intrattenimento 
e gusto. È la formula scelta da 
Frontis per festeggiare le donne 
in occasione dell’8 marzo. Più 
di 700 persone hanno parte-
cipato all’evento “Obiettivo be-
nessere” il 5 marzo all’Ateneo 
salesiano, presentato dalle gior-
naliste Valeria Riccioni e Mila 
Onder. Al mattino si è tenuto il 
convegno di medicina del be-
nessere: medici di tutta Italia 

hanno illustrato le novità nel campo di nutrizione, medicina estetica e anti-aging. 
All’ora di pranzo “Nutrigusto”, con tante aziende agricole che hanno permesso 
di degustare prodotti di alta qualità made in Italy. Nel pomeriggio “Venereo ov-
vero l’amore sessualmente trasmissibile”, spettacolo teatrale scritto e interpre-
tato da Marzia Ercolani, con le musiche di David Zulli. A concludere la gior-
nata, l’estrazione dei vincitori del concorso “Mi vedrei così” che ha assegnato 
premi medico estetici, esami di prevenzione e consulenze nutrizionali. «Direi 
che l’entusiasmo e la grande partecipazione del pubblico ci dimostrano anche 
quest’anno che l’obiettivo benessere è stato raggiunto in pieno», spiega la dot-
toressa Paola Fiori, direttore sanitario Frontis.  

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it

Ormai si vive con il cellulare in mano 
e lo sguardo fisso sullo schermo per 
non perdere gli ultimi aggiornamenti 
su Facebook o Twitter. Visitare i social 
network è diventata una delle neces-
sità quotidiane più diffuse fra giovani 
e adulti. Con il 
passare del tempo, 
però, non tutti si 
accorgono della 
dipendenza che si 
viene a creare, data 
principalmente dal 
gossip più che dal 
social media in 
sé. “Sentire parlare di sé o degli altri, 
produce una sensazione di interesse e 
piacere che innesca un meccanismo 
nel cervello simile alle dipendenze da 
sostanze come l’alcool, il tabacco o lo 
shopping compulsivo” Ad affermarlo è 
il professor Canali, ricercatore al SIS-
SA di Trieste, che durante i suoi studi 
ha potuto osservare come il cervello 
tende a ripetere uno stesso comporta-

mento che gli procura soddisfazione, 
trasformando questa abitudine in una 
necessità. Essendo più emotivi e sensi-
bili alle novità, i soggetti più a rischio 
sono i giovani, sempre pronti e molto 
interessati a sperimentarsi con i nuovi 

media; per alcuni 
di loro Facebook è 
diventato un modo 
per vivere la pro-
pria vita attraverso i 
fatti altrui, piuttosto 
che concentrarsi su 
se stessi. Per disa-

bituare il cervello, sarebbe ideale stac-
carlo dalla connessione con Internet 
per qualche ora al giorno e durante il 
weekend. Questo consentirebbe di ca-
pire il grado di dipendenza raggiunto e 
quanto è importante dare spazio ad al-
tre attività lontane dai social network.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetri.it

Portata via prematuramente da una lunga malattia, è da 
poco scomparsa Cristiana Corsi, pluricampionessa di Tae-
kwondo che fu anche azzurra alle olimpiadi di Sidney e 
di Atene. Era nata a Roma nel 1976 e nel suo palmarès 
vantava anche la medaglia d’oro agli Europei del 2002 e 
al Campionato Mondiale Universitario nel 2004. Divenne 
poi tecnico delle Nazionali continuando però a gareggi-
are e vincendo il bronzo agli Europei del 2008. Era inoltre 
membro della squadra Fiamme Oro e insegnava presso il 
Salaria Sport Village. Alle Olimpiadi si piazzò quinta ma, 

come ricordano una sua amica e collega «anche se non ha vinto l’oro olimpi-
co lo ha conquistato nei cuori di tutti noi, da persona ancor più che nello sport 
è stata una campionessa. Era solare e ci ha insegnato ad amare la vita sempre, 
anche negli ultimi giorni dal letto dell’ospedale aiutava tutti preoccupandosi 
per alcuni amici rimasti senza lavoro». 

Alessandro Pino

Quale modo più origina-
le per celebrare la Festa 
della Donna, di un incon-
tro amichevole internazi-
onale fra due squadre di 
calcio femminile? Ed è 
proprio quello che è si 
è svolto la sera dell’otto 
marzo nell’impianto 

della Accademia Calcio 
in via di Settebagni tra 
le ragazze della Roma 
Decimoquarto che pro-
prio lì hanno il campo 
casalingo e quelle del 
Belmont Abbey Col-
lege, università cattolica 
americana del North 

Carolina. Incuranti della 
pioggia insistente si sono 
affrontate due compagi-
ni di indubbio valore: le 
gladiatrici della squadra 
di casa militano in serie 
B – per questo nel 2014 
hanno ricevuto il presti-
gioso “Premio Monte-

sacro” – mentre le loro 
avversarie, attualmente 
in vacanza nella Capi-

tale, nella serie Ncaa 2 di 
quello americano. Alla 
fine, hanno prevalso le 

ospiti con il risultato di 
tre reti a zero.

Alessandro Pino
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Fernando Botero e la Passione di Cristo
Al Palaexpo una mostra dal sapore arcaico e popolare

“Novecento” di nuovo al teatro 
degli Audaci con Flavio De Paola

L’attore e regista ha riportato in scena il monologo 
di Baricco che gli valse il “Premio Montesacro”

Dalla mail de La Voce del Municipio 
una segnalazione per una strada 

dimenticata

E’ mancato il professor 
Giovanni D’Aloisio Mayo

Negli anni Settanta guidò quello che oggi 
è il Terzo Municipio

Dalla Colombia i segni di una nuova spiritualità

venerdì 18 marzo 2016

“Lo stregato mondo di Malefica” 
al Cineteatro 33

Sul palco i personaggi della fiaba “La bella addormentata 
nel bosco”: la principessa Aurora e i suoi genitori, 

le fate, il principe e la strega Malefica

Un lettore ci segnala la situazione di degrado e di pericolo di in via Generale 
Roberto Bencivenga, divenuta nel tempo una strada “scarsamente illumi-
nata; di passaggio per diverse persone dall’aspetto poco rassicurante; dove 
le macchine negli orari notturni sfrecciano ad alta velocità; dove al mattino 
vai a prendere l'auto e la ritrovi completamente sfasciata da ignoti; dove 
passa solo una linea di autobus e a frequenza alquanto ridotta; dove le 
baracche proliferano ai margini del fiume Aniene; dove un piccolo centro 
sociale occupato si è trasformato in un caseggiato con tanto di ala est e ala 
sud-est; dove si trova un solo locale notturno dal quale nel week-end molti 
ragazzi escono completamente ubriachi e vomitano sulle auto o peggio 
ancora si divertono a danneggiarle; dove erbacce ed escrementi di animali 
rendono “variopinto” lo squallido scenario; in poche parole, dove non si 
vive più tanto bene!”

Redazione

È recentemente scomparso all’età di 85 il profes-
sor Giovanni D’Aloisio Mayo, a lungo docente di 
Disegno e Storia dell’Arte presso il Liceo Scien-
tifico “Nomentano”. All’impegno professionale 
scolastico aveva per lungo tempo affiancato quello 
in politica, diventando nel 1976 “Aggiunto” del 
Sindaco Giulio Carlo Argan per quella che allora si 
chiamava Quarta Circoscrizione ed è oggi il Terzo 
Municipio.

A P

È andato in scena il 5 marzo al Cine-
teatro 33 “Lo stregato mondo di Ma-
lefica”, spettacolo dell’associazione 
culturale Mag (Movimento artistico 
giovanile) dedicato ai più piccoli, 
con la regia di Flavio Marigliani. I 
bambini sono rimasti incantati dal-

la breve rappresentazione, ricca di 
musica e di personaggi dai costumi 
colorati e scintillanti e incentrata sul 
personaggio della strega Malefica 
che è arrivata sul palco avvolta da 
un mantello nero, pronta a scagliare 
un incantesimo contro la principessa 
Aurora. L’andirivieni dei personag-
gi dalla sala al palco e i balli hanno 
movimentato la rappresentazione.
«Le fondatrici di “Mag” sono Valeria 
Nardella e Cristina Papeo  - racconta 
Flavio Marigliani- io collaboro come 
regista e autore. Il nostro teatro è pen-
sato per le famiglie, soprattutto per i 
bambini che poi sono il pubblico del 
futuro». La compagnia ha portato in 
scena  anche “Il gatto con gli stivali”, 
“Il piccolo principe” e “Il mago di 
Oz” curando anche la parte musicale.

Stefania Cucchi

È uno dei cavalli di battaglia dell’attore e regista 
Flavio De Paola, per il quale ha anche vinto il 
prestigioso “Premio Montesacro” nel 2014 e che 
ha recentemente portato in scena anche in trasfer-
ta, al teatro Piscator di Catania: “Novecento”, il 
monologo scritto da Alessandro Baricco da cui 
Giuseppe Tornatore trasse il film “La leggenda 
del pianista sull’oceano” con Tim Roth, rappre-
sentato nuovamente al Teatro degli Audaci  -  fon-
dato dallo stesso De Paola, del quale è direttore 
artistico -  per la regia di Pablo Maximo Taddei. 
La vicenda narrata – a grandissime linee – è quella di un orfano abbandonato 
alla nascita su un transatlantico, che viene allevato sulla nave senza scenderne 
mai, facendone il proprio universo e diventandone il celebre pianista. «Vedo 
che piace a chi conosce il testo e il film – ha confermato De Paola – me lo 
richiedono gli spettatori, sono tornato dal tour siciliano ed è piaciuto anche là, 
la prossima stagione proverò a portarlo al nord».

Alessandro Pino

La Via Crucis e La Pas-
sione di Cristo, sono un 
ciclo di opere realizzate 
dal noto artista colombia-
no Fernando Botero tra il 
2010 e il 2011.  L’artista, 
nato nel 1932, è uno dei 
personaggi più celebri e 

popolari al mondo e di-
vide la sua attività tra Pari-
gi, New York, Montecarlo 
e Pietrasanta in Toscana. 
Difficile l’idea di legare 
le classiche immagini dal-
le forme piacevolmente 
abbondanti di Botero con 

un tema così tragico e 
impegnativo come quello 
della Passione di Cristo. 
Invece l’artista riesce, con 
uno spirito di alta poesia 
coniugato con una sof-
fusa pietas di sapore po-
polare, a creare una serie 

d’immagini che riescono 
a interpretare magistral-
mente il dramma più noto 
della cristianità: quello 
della morte di Cristo. I 
grandi corpi di Gesù, del-
la Madonna, dei discepoli 
e delle pie donne, sep-
pur larghi e abbondanti, 
lungi dall’essere estremi 
e ridicoli, diventano una 
sequenza di grande impa-
tto visivo e nel contempo 
fortemente meditative. 
Si tratta d’icone di una 
spiritualità di stampo sp-
agnolo e sud americano, 
che nei contenuti e negli 
elementi della compo-
sizione non si discostano 
molto da quelle della 
tradizione occidentale 
antica.  Figure estreme e 
crude, alla stregua delle 
allungate e ascetiche im-
magini della tradizione 
medievale nordeuropea. 
Nella mostra si ammirano 

27 dipinti a olio e 34 ope-
re su carta, che sono state 
esposte in numerosi paesi 
tra l’America e l’Europa. 
Nell’unire a volte 
le scene religiose 
alle drammatiche 
vicende contem-
poranee l’artista 
si attesta in pi-
eno nel linguag-
gio del ‘900 che 
spesso si esprime 
tra arte e politica. 
Il pittore ha de-
ciso di donare la 
serie al Museo di 
Antioquia di Me-
dellín che cura 
il suo viaggio 
per il mondo. La 
mostra è promos-
sa da Repubblica 
della Colombia, 
ambasciata della 
Colombia in Ita-
lia, Roma capi-
tale e organizzata 

dall’Azienda speciale Pa-
laexpo di Roma. Fino al 
1° maggio 2016

Alessandra Cesselon




